
UNIONE CONTADINI TICINESI 
Unione Contadini Ticinesi & Segretariato agricolo, 

In Pièza 12, 6705 Cresciano  
 Tel.: 091 851 90 90 / Fax: 091 851 90 98 / E-mail: segretariato@agriticino.ch 

 
RISOLUZIONE 1 - Prodotti locali: ripartire dalle basi per valorizzare il territorio 

Su proposta della Federazione dei Viticoltori della Svizzera Italiana (Federviti), della Società Ticinese di Economia 
Alpestre (STEA), della Federazione Ticinese dei Produttori di Latte (FTPL), dell’Associazione Orticoltori Ticinesi 
(OrTI) e dell’Associazione Donne Contadine Ticinesi (ADCTi), l’81ma Camera cantonale dell’agricoltura, riunitasi in 
assemblea il 2 maggio 2026 presso l’Auditorium di BancaStato a Bellinzona, delibera all’unanimità dei 77 delegati dei 
33 Enti affiliati presenti la seguente risoluzione all’attenzione del Governo ticinese e di tutti i Comuni del nostro 
Cantone. 

 

Constatato che: 

- Vino, latticini, carni, ortaggi e altri prodotti locali sono l’espressione di un territorio, della sua cultura, delle sue 
tradizioni e un sinonimo di innovazione, creati da persone che lavorano, vivono e interagiscono in e per quello 
stesso territorio. 
 

- Dare la precedenza a vino, latticini, carni, ortaggi e altri prodotti locali è dunque il miglior investimento per una 
filiera corta, economicamente, ecologicamente e socialmente sostenibile. 
 

- Festival, manifestazioni, e altri tipi di eventi, indipendentemente dalla loro portata, non sono solo un’occasione 
di promozione e visibilità del territorio in cui avvengono, ma beneficiano direttamente dello stesso. Tale 
reciprocità va però assicurata. 
 

- Ciò è imprescindibile, sia per il valore aggiunto che per le dinamiche virtuose e le sinergie che si vengono a 
creare come ritorno su economia locale, promozione turistica e valorizzazione delle eccellenze locali. 
 

- Nei numerosi eventi che vengono organizzati sul nostro territorio vi sono sia esempi virtuosi che critici e 
migliorabili. 
 

- Molte volte l’assenza di vino, latticini, carni, ortaggi e altri prodotti locali a questi eventi non deriva da 
comprensibili e ragionevoli considerazioni economiche ma da leggerezza, disattenzione o disinteresse. 
 

- In tal modo non si sfrutta appieno l’occasione offerta per l’economia locale, ma si perde un’occasione di 
promozione e valorizzazione del territorio e di rafforzamento dell’identità dell’evento. 
 

- Viene inoltre spesso a mancare il collegamento diretto con le (costose) campagne, contemporaneamente 
organizzate per promuovere il consumo di vino, latticini, carni, ortaggi e altri prodotti locali, e i cui effetti sono 
di conseguenza limitati. 
 

- Per questi motivi, l’impiego di vino, latticini, carni, ortaggi e altri prodotti locali negli eventi deve essere 
incentivato attraverso disposizioni chiare, specialmente ma non esclusivamente quando sono presenti anche 
delle risorse pubbliche. 
 

Risolve quanto segue: 

1)  Si invitano tutti gli attori territoriali, siano essi pubblici che privati, a seguire il principio: locale come prima 
scelta, svizzero l’alternativa ed estero solo l’eventuale ripiego. 

2)  Si invitano Cantone, Enti, Comuni e altri soggetti pubblici a valutare l’inserimento di requisiti minimi specifici 
sull’utilizzo di vino, latticini, carni, ortaggi e altri prodotti locali per eventi che avvengono sul loro territorio. 

3)  Si invitano le associazioni di categoria delle varie filiere agroalimentari cantonali a elaborare una strategia 
congiunta collaborativa e propositiva che copra le attuali lacune specialmente durante gli eventi. 


